
Altre volle mi sono Dccupato di questo 
tema Tuttavia pnon credo inuile.tornarci 

EDUCAZIONE PATRIO TdICA 

Itempl.g9 che. attraversiamo, non sono 
etroppo`prÍpizi agli alti ideali e 'ai grandi 

propositi :colpa questa delle classi dirigenti 
e pit,culley le quali lungi dal' opporsi con 

mezzi'eicací, all' azione di_solvitrice che una 
çiurmáglia di' facinorosi si sforza di 'eserci 
tare. sul popolo, lungi dall'.agilare sulle mas 

di 

i, 

riscono Avece starsene colle'tnani alla 
tTla senza rifiettere che i sommovimenti so 
ciali non derivano sollanto dall' audacia dei 
pochi tristi, mà' - dirò con 1' illustre Miche 
le Anari : dalla, dannosa indifferenza 'della 
grandissima inaggioranzà dei buoni. 

dirigenti cosi dicono: Chi po lass 
trebbe mai. giungere ad abolire la religione 
della; a ,paL1a,, se dessa é istinliva ad ogoi 

anima, è, naturale vangelo di ogni cuore ? se 
religione sentiamo, fin da fanciul 

da dolcissima, umana poesia ? Opera 
vana. lapp9:SP0 cploro, che intendono a soffocare 

il pio noblle dei' sentimenti umani, l' ideali 

là più gentile e più vera, la palria: lascia 

no,dHPAe, fe lasciamo dunqu� correre. 

Montalcino, G Settembro 1806 

in alíri PPriauando il fne della vita era 

Il progro ASO è la legge lel mondo. 
G, NAzzINI 

b6dr Sipubblica. la primd e la terzà domenica d'ogni mese 

Ja 

b ntatza ditquesl' anno, 0ssia I'indo 

mani- delWzeocilio dicAbba. Carima, proprio 

4uandofacèya smostieri. di prendere risolu 

Zioniéiiliodi atcoglierci in, un sentimon 

Scopo del progresso è il bene del maggior numero. 
C. CANTÙ 

to di ammirazione verso i prodi caduti col 
nome d' Italia sul labbro e 

A sacraace del'amore di patria, prefe:.. non obbedissero altla voce del dovere, alla 
cinvoce che lichlumavå a sostegho-dei loro, 

dei 'nosiri fratelli in Africa? Non fu dessa, 
che invece di stringersi, in quell' ora supre 
ma, unanime e pronta!ad ogni sacriicio at 
torno al suo Re e al suo valoroso Esercito, 
come avrebbe fatto un popolo virile, un po 
polo che vuole essere rispetlato e temuto e 
che quindi, lungi dall' accasciarsi di fronte 
ad una sventura, attinge dalla medesima 
maggior tenacia di propositi e di sforzi-, 
non fu, dico, gran parte della gioventù no 
stra clhe si lasciò spingere a tale e lauta 
gazzarra di turpitudini da farci divenire il 
ridicolo del mondo civile? 

Col sole in fronte ed na palla in core, 

demagogia briaca d' odio scese in piazza, 
e, alzata la sporca insegna sua, si fece pro 
motrice di dinostrazioni chiassose, le quali 
furono 1' apoteosi della fiacchezza e della vil 
1à, di -tutto ciò - a dir breve - che v' ha di 
turpe e d' ignobile quaggiù. Orbene; sotlo 
quell' insegna non si ráccolse forse gran par 
te della gioventù nostra? Non fu dessa che, 
aizzata dalla fazione nenica alla patria, ten 
tÏ perfino di usar violenza ai soldati perchè 

Tutto questo, io domando, non dimoslrò 
in modo esauriente che l' opera demoraliz-

la zatrice, la propaganda oscena di chi 
tria toglie a scherno, e 1' onore della ban 
diera non considera come parte integrante 

allsnon,8OPraffatlo dagli is tini di un bas 
della vita dË un popolo, produce i suoi ef 

80.4ulifarjsmo, non oscurato dal sobbollinen 
fetti, då i suoi rutti esiziali ? non ci disse 

O.4�|lePassioni malvagie;. ma oggi no. Og abbastanza che sorge una gioventù scetticn 

B-9PPo, si lavora nell' inten to di miscono 
e flacca, refrattaria ad ogni ideale che sol. 

Scere 'edannare gl' ideali dË famiglia e di 
Jeva gli animi e la vila abbella ? E dunque, 

i dissimularsi palfja,innome, del libero amore e di quel 
T'uganiarismo. per cui il Giusti si sentiva come possono le classi dirig cnti 

TarlaroE, non yediamo noi tultodi i male-|la necessita di rinlzare i cuori a pià ali pro 
sentimen che de- positi, di ritemprare gli spiriü ai 

fcjfruti, lY, funeste conseguegze, 
TIvang,aPpunto dalla propaganda antipatriot-| ti di sacriflcio e di abnegazione, di din. 

ticançhe si, a' con Leuacia grandissima, con dero quei principi cho sono onore e forza di 

un popolo o che ormauo il cardino di ogni 
ardoreobbrile sen pre crescen le, in mezzo 

allenaesee pecialmenle tra. la.. gioventù ? civile convivenza 

ABBUONAMENTOANN¯O bn 

No, non o' illudiamo; il fuugo salo o wi 

naccia di affogaro miseramente ogui coSA. 

Per consoguenza d necossarlo opporro la 
forza di una oducaziono corroggitrice, im 

Souola popolare, la qua porta fur si cthu 

In clttà 
Fuorí di Montaletno . 
æn numero Beparato .cent. 

Id. urretrato od'epresso 10:a ! 

Pagamento anticipatoi 6 
Lottere o manoscrit�l nÍo sl. w,i reatituiacono o no inalpldl; sl ce 

atinano 
SI pubhlicano rasnegne Pul 

lbrf ed opuscoli ché portengonß 3 
alla dirgzione. t: i 

Per avvial, o Ingerzlonl In 
genero prezzo eccezionale da sot 
veniral. 

DIREZÊONE 
E AMMINISTRAZIONE 

..Via Donnolt ,, 

Ma, perchè dagli anmaestramenti-e- dai 
ricordi della storia del nostro risorgimento 

pa-i giovani possano attingere succo' di vital 
nutrimento, trarre virtù eminentemente edu 
calrice delle loro meni e dei,loro. cuori; im 
porta - come bene osserva Augusto Romizi -
non pretendere che la giovenil mand, a me moria, piuttosto che senta, quanto "dalla 
ria puð apprendersi di nobile, di elevató, ai 2 
patriotico. Iasegnare la soria. nòn tàtutto':i 
bisogna farla sentire ai giovani per: guisa 
che essa dia loro la côscienza di un dovere,i) il culto di una idealità alta e purissima. 

le non può vivere fuor della vita, segtegar. ) 
si dall' ambiente in' cui la sua attivitå sie 

splica, abbia valore altamente educativo del-' 
le menli e dei cuori, sia di stimolo potèrdte r 
al bene, tenga sempre vivo il'sentimento ng. i: 
zionale, che per le aberrazioni di tanti, spi 
riti irrequieti va ogni giorno più a fãevolen 

dosi. Or come ottener ciò? Se è vero, come 
io credo fermamente, che dalla " storia' del 
nostro risorgimento emani un profumo di 
idealità patriotiche, ma fragrabza soavissi 
ma di nobili affetti, un soffio animatore e 
ravvivatore, venga una luce continua d' ispi 
razioni per il bene d' Italia-, se à vero, di 
.co, che- nella religione, delle., grardi. tmemo 
rie, n�l eulto d�í ricordi 'gloriosi del passa 
to, s'avvivi s' afforzi la fede nell'avvenire, 
all'insegnamento della storia del'risórgidênetà 
to nazionale gli educatori del popoló devòio 
seriamente e innanzitutto atlendere. Cosi, 
sollanto cosi, le nuove generazioni 'giunge'*i 
ranno a capire la grandezza' morale" della! 
patria, e 'ad apprezzare le opere di coloro 
che 1' hanno tratta dal secolara sepolero. 
Cosi, sull' esempio di quei ricordi, potranno 
mantener desta nell' animo la sacrà fi£mna F 

dell' am0r patrio ed essere capaci, all' occor 
renza, di santi entusiasmi. 

Taluni orse mi do manderanno : Credete: 
voi che l'azione della Seuola, pur hon man 
cando di virtù educatrice, pur essendo ca 
pace di trastondere nobili sentimenti i nellé 
anime giovinette, non venga paral1zz�la dal 
l' apostolalo di chi scherni_ce quanto v' h¡,, 
di bello, di vero, di santo quaggià? Credete 
voi cho gli alunui,i quali frequeDtáno. la 

Scuola soltanto nell' adolescenza 'riman! 

Tut19, 9:cio, rispondo, io, sarà,stato vero 

Mane oglano una prova palmare? Eccola. 



gono poi per tutla la gioventù abbandonati a se ste$si, non corråno pericolo, di essere fuorvia�i?. 

1' uomofino dalla sua tenera età e a per vertirlQ E vefissimo; ma d'pur vero che la Scuola, mercè l'insegnamen to della´ storia del tempi; a noi vicihi, puð dare per primo frutto ̀ una migliore preparazione -della men 1e' e del, cuore dei giovani. a resistere alle sobillazioni dei setiari, subire l'infuenza dell' ambient� sociale in cui. vivono. Anch'io, del resto, sono d' avviso che la Scuola non basti 3pecialmente perch pochi; in Italia, la frequenlano), e cho perciò sia necessario fare qualche cosa di più per dirigere al be ne lé nuove generazioni. Su questo proposi to parlefð nel numero prossimo: ragioni di 
spazio mi costringono a concludere. 

Chei tristi mirino ad 'impaleonirei ds splendido 'saggio della sua proverbialeispetto alla misura del contorso alla,posa 

-i:. 

ADOLFo TEMPCRINI 

E concluderò raccomándando ai maestri 
di preparare un avvenire più sereno alla 
nTstra; cara patria educando le nuove gene 
razioni al sentimento di ciò ch'è bello e pu 
ro, al. culto -dello. alte finalità onde s'iniziò 
il risorgimento nazionale. Neasti volgono i 
tempi; e poichè le classi dirigenti non vo 
gliono scuotere il loro slupido e. vergognoso 
torporo, stringersi insieme in concordia di 
pensieri e d' azione per'la iaviolabilità della 
patria e della famiglia, ci confortino almeno 
gli.operai della intelligenza accingendosi a 
disperdere la grigia nube che s' allarga e 
s'addensa sul nostro cielo, a rigenerare moral 
mente la gioventu, a formarne il caratiere, a 
tem prarne la fibra, a guidarne le aspirazio 
ni., Su,ó maestri, raccoglietevi in un pen Tuti i consiglieri preseuti, counpresi quel 
siero.cotnune, e fateche per voi sorga una della minOranza Brigidi Alessand1'o e Ca 
giovento .con I'animo aperlo alla visione se-pacioli Severo, approvarono l' invio dei se 
rena di,cio: ch' la vita. Per voi, mercè vo guenti telegrammi proposti dall' on. Giunta, 
stra, possano i ricordi gloriosi del passalo la quale anche in questa lieta occasione non 

penetrare con la loro efficacia educatrice si poteva interpretare neglio i senlimenti del 
no al fondo.dei cuori e dei caratteri elevan la ciitadinanza che sempre ha preso parte 
doli e rafforzandoli. Per voi, mercè l' opera cosi ai dolori come alle gioie della augusta 
vostra,. si ricalchi la via dell' amore e del Casa di Savoia. 

bene, .e, si raggiunga cosi quella unità mo 

rale, che« umica base durevole alla rige 

nerasione politica di un popolo ». 

VIVA SIENA 

Risuona ancorá festosi l' eco delle 

gontili accoglienze che Siena, la ficra 

citlà, gbibellina, fecc agli ulliciali cd ai 

soldati ;,dell'8.° Corpo d'urmata, reduci 

dalle ics�rcitazioni di can pagna. 

nosc,. acclamando ai soldati dell'8. 
Corpo. d'arnala, Don solo dio un altro 

Risuona ancora giuliva l'eco; e noi 

che"amiamo I' Esercito, gloria e spc 

ranza" della' patria, manifestiamo il no 

stro. pio vivo compiacimento gridando 

Viva Siena ! 
Chi:onora. 1' Escrcito, onora sc stes 

SO;inguantochè mostra di avere in 

Sommo prcgio quelle maschie, altissi 

Ing virtu, dclle quali appunto I' Escrci 

to., italiano scuola, föcolarc sempre 

acccso, Per conscgucnza il popolo sc 

cortesia, di quclla sua cosi larga o gon 
tile ospitalità, clo è: esprossa nel vec 
chio motto inciso sulla porta Camol 
lia Cor magis tibi Sena pandil , ma 
rialermòi suoi sentimcnti allumente e 
sinceramcnte patriottici. 

Il Cáv. Marti-Mignanelli chiesta .edi ot 
tenuta Ja parola, införmo ilonsiglio deller 
pratiche d£ lui faite pYessoi imcio dellä? 

R. Prefeitura di- Sie'a' allo seopg, diottehe 
ro che le ragioni del,Comuno dË'Montalcino 

Dopo lc umiliazioni che i nostri venissero maggiormenta apprezzate. Riferi 
militi hanno dovuto subire al segui in merito alla con ferenza,. chË egli ebbe.con:: 

to della batlaglia di Adua, 0 dopo il il Prefetto' insieme all?on. deputålo Mecacci, 

Iinguaggio scorretto del gen. Ricottie al cav. Tito Costanti, assicurañdo.. che la,; 

sull'onore della bandicra, il saluto af 
fettuoso, rivcrente delle popoluzioni ita 
liane all'Esercito giunge opportuno e 

Consiglio Comunale 
Ad. Temp. 

Importantissima riusci I' adunanza consi 
cliare, che fu tenuta il di 20 del mese u. s., 
per le deliberazioni che vi furono prese. 

Appena aperta la seduta, l' on, Sindaco 
detle lettura di un telegramma direttogli dal 
comn. Balladore, prefetlo della provincia di 
Siena, per annunziare 1'àvvenulo fidauza 
menlo di s. A. R. il Principe di Napoli con 
la principessa Elena del Montenogio. 

Minislro Casa Realo - Roma 

Consiglio comunale Montalcino adunato, accogliondo 
con giulbilo annunzio uliciale ldanzanmento 8. A. R. Prin 
eino di Napoli con S, A, la Priacipessa Elena del Mon 
tenegro, rinnova onaggio rispotioso, sontinenti devo 
ziony alfetto Ro, illustre amigliá Sabauda. 

Angeliui, sindaco 

Ministro Casa Roalo - Roma 

Prego E. V. parteciparo S. A. R, Principe di Napoli 
Nunicipio Montalcino associusi altri Comuui ltalin 
sLeggiuro fausto avvenimento clho preconizza sua unione 
col 1lore più gentile Montenegro, o porgero Augusti Fi 
danza�i sonsi profondo ossequio, augurii fervldissimi per 
lu loro sincera eliciti. 

dinanza montalcinese. 

Angelini, sindaco 

Il gen. Ponzio-Vaglia rispose in nome 
del ke ringraziando il Municipio e la citla-

eccezioni che riterrà del caso, eisenza: pre. 

giudizio delle ragioni che potdsse esperimen: 

tare in qualunque stadlodi giustizia[ lanta: 

II primo affare, che si discusse, fu quel 
lo relativo ai provvelimenti intesi a ripara-
re ai guasti del ponte sul duume Oreia e del-
la rampa d' accosso. Su proposta della Giun 
(a ill Consiglio deliberò di consentire che il 
Comune di Cinigiano prenda l'ibiziativa dei 
lavori di sistemazione del ponte o delle ope 
re accessorie, riservato però il diritto di an. 
provare il progetto dei lavori medesini, e di 

farc su questo tutle quclle osservazioni ed 

quanto riguardo äi-Javòri pèf i qualiavrd: 
I' obbligo.di concorrere. 

medesina riusci interessantissima, 

Relativamente al rimbors0 di L. 2392,21": 

rappresentante. la melà del costo.dei:lavori.. 

di deviazione dellei acque del- fiume Orcia, 

l' on. Marri-Mignanelli osservò che nom pos+ 
sa mettersi in dubbio il diritto.del, Comune 

di Montalcino di avere tale rimborso dal Co 

mune di Cinigiano; diritto, che gli deriva; 
specialmente dalle due ullime letlere del sin 
dáco di quel Comune. 

L' on. sindaco, cav. avv. Angelin, rin 
graziò il cav. Marri-Mignanelli per 1' eficácÃ:, 

aefec. opera sua a prÓ del nostro Comune, 
voti che vorrà continuare, insieme al'depu: 
talo Mecacci e al çav. Costanti a. patrocina 
re valid£mente la nostrå causa, ché ha 'per 
hase i più sani principii di equità e di giu: 
stizia. 

Lo schema di delibherazion� preseitáto' 
dalla Giunla fu approvato con voti unanimi. 

Dopo di che fu stabilito, di cosIruire ona 
nuova cisterna in Castelbuovo Abate, peichà 
quella attuale non. basta a.supplire ai. biso 
gui degli abitanti. 

Venne aluresi deliberato, anche peran 
nuire alle insistenti premur� dei sigg. ing. 
Clemente Pezzuoli e Mario Ricci, di. öroire 
la frazione di S. Angelo in Colle dí unanmàg H 
giore quantità d' acqua, e di un nçotoLa 
vatoio. 

L' adunanza fu tolla, dopocil, consigie 
ri presenti ebbero emesso un voto. all" àn-! 
ministrazione provinciale per l'allärgamento 
del ponte sull' Arbia. 

Il cav. Lattanzio Marri-Mignanclli:g 
gli altri, éha si adoprarono si ädopra 
no ancora a che, la questionedeB pöi 
te sull'Orciu venga; risoluta conforme i 
principi di giustizia, si soño'resitiag 
giormente meritevoli'doll' affetto .e del 
la gratitudine della cittadibánza, thon 
talcinesc. 

In quanto al Prcfetto della"provin: 
cia di Siena, comai,' Ceaaro'Balladorg: i 
diremo ch' cgli è un funzlonario'"tal: 

mente serupoloso, cosi integro, clic ict 
renderà finalmento giova sperarloi 
quella giustizia, cho"ci Ý' dovuta. col: 

Coloro, che riceveranno per! 
la prima volta col presente nü 

mero il« Progresso ie.che noDt 
intendessero abbuonarsi; sonoi. 
invitati a respingerlu subit6l, 

non privo di ammonimento. 

tutclaro i nostri legitlimi intcressi. 



al ARJACA BACCIARELLI 
ilprezto, del, sale di chinino è sta 
fo sernsjbilmente ribassato. 

'Animati. daldesiderio di vedere t le cose 
condotte nel iiglior modo possibile, ci per 
metiamo*esporre qualche osservazione. 

Per i1 locale del Ricovero di 
mendicitCi iè stao rifàrito chala 
Coigrsgäziondcarità intendé dostinare 
ne Ricovero dei vecchË invalidi al lavoro la aA del coinpianto'cav. Capitàni; o. precisa-in nariicolar modo, al sig. Mario riaschl; 

Una parola di meritato encomio va data, 
mente quella 
onfinante con Padelleuti, Bo- nerchà cli esami dei suoi scolari sono stau vi�i ecc. 

veramente splendidi: cosa questa che deno 
ta lo zelo e l' attività con cui il sig. Fia 

La locali lày Ën ,cui,vorrebbesi ,inalzare, il 
pie istituto,, nÍn è adattatae quindi non è 
acçettabil. Prim� di tutto perchè è troppo 

esposta aij venli, e poi perchè gli ambienti 
sono ristrelt/ e, soverchiamente :bassi; per 
cu< bisognerebhe,, per adattarli ad uso di Ri 
cotero, fare: dej;lavori, che richiederebbero 
una spesa, piuttosto sensibile, rilevante. Ora, 

pensando chà Ja,.Congregazioue di carità ha 
il dovere stretlissimo, sacrosanto di spende 
re colla i�ssinä parsimonia e che. dono 
tutlo, cco patimonio Capitani, netto dalls 
spese, ngn polremo pretendere grandi cose, 
e consi sidetando-che Montalcino non difetla 
di töcatámtgto corrispóndn trtallö'scöpot 
ne conseue che noi non riusciamö a spie 
garci at ragiohe'di volere innalzare Rico 

Ritorneremo sull' argomenlo per trat tarlo 
ampiamente. Per oggi facciamo punto augu 
randQ
iche 'Aulorilà tutoria hon' vorrå per 
mettoreiche sìfacciano 'lavori' non ricono 
sciat/. n¿tessári,'perchè vi sono altre lo 
calita-o: ripeliano - meglio adattate e non 

richiedenti forti spese. LatMostra dei lavori manuali edu 
cativi; eseguiil"'dagli'scolari del, prof. Gio 
Vasnarni durante l' anno scolastico riusci 
stüpendamen te..I citiadini tutti d ogni ses 
80 a��o�sero a visilarla, e tuti manifestaro 
no-il-lord compiacimento alla scolaresca e 

al bravosmats troapponendo la Arma nel re 
gistro' che tYovavasi all' ingresso della sala. 

LAMÙsira: fu tenula nel locale delle scuo 
lemaaeiltgeflmáse aperta dal giorno 23 a 

utlg il 28:�el"mese scorso. Il'locale era 
slatógaál�ente addobbato con gruppi al 
bandíere:nazionali. Alla parete superiore 
sicèdva il rduÏ d¹l nostro Re. 

Tra i lavori, disDosti benissimo su cin 
que,lunghi tavoli, furono molo amniral1 
quelij:in cartonaggio, in salice e in fil di 
LerroA rassero pure l' atlenzione generale 
i sad�i di,exgre della scuola di disegno. che 

com' è noto, dalla Società di 

Drgioperai e direlta dal prelodato 

protBarnij cuijmandiamo i più sentili ral-

legrämentii jn_i�me; ad una parola d'íncorag-

giane cPerchè prosegua, nell' opera sua 

d' iseghanls intelligente e 'valoroso. 

Montalcino per recarsi altrove, stante la sua 
nomina d' Ispettore scola_tico. Ma noi sorbe 
remo sempre vivo nel cuoro il ricordo di lui, 
dell' anico diletto, che duranto la sua dimo 
ra in Mon taleino ha dato tante e luminose 
prove di nobili sen timenti e di essore all'al 
tezza del suo uMcio, della sua delicala mis 
sione. 

Rrd non mölto tempo ogli dovrà lasciare 

Souole comunali. -- La prova so 
stenula dagli alunni delle scuole del nostro 
Comune e delle frazioni ha dato i risultati 
più soddisfacenti; e noi, per debito di giu 
stizia, ci congrataliamo con gli egregi inse 
gnanti. 

tore. 

Degnà di hota è la prova felicemente so 
stenuta dagli alunni della scuola mista di 
Castelnuovo Abate, se si pensa che il mae 
stro, Sig. Anacleto Diligenti, aveva 84 gio 
vinetti, e che senza un aiuto, mercè soltan 
lo il suo buon volere e le sue cure pazion 
ti, potè presentarne agli gsami 70. Se pen 
siamo pure che gli alunn/ del Diligenti sonv 
tutli campagnoli e che per conseguenza, oc 
cupati cone sono in lavori agricoli, sogliono 
frequentare poco la scuola (e meno ancora 
la frequenterebbero se il maestro, con pen 
siero lodevolissimo, non trovasse il modo di 
adattare 1:orario- delie- lezioni ai -bisogni del 
le famiglie, conciliando I' una con 1' altra 'e 
sigenza), n�ssuno vi sarà che non riconosca 
meritevoli i rallegramenti che il Progresso 
porge al prelodalo sig. Diligenti. 

Avremmo da parlare del locale della scuo 
la. di Castelnuovo Abate; locale troppo angu 
sto e non rispondente alle leggi d' igiene: 
ma ce ne mänca oggi lo spazio. Per cui do 
mandiamo ai nostri corlesi lettori il permes 

so di protrarre di quindici giorni la pubbli 
cazione di un articoletto in proposito. 

torío femminile. - D 
silualo in un edificio assai spazioso e ben a 

rieggiato. E largamente provveduto di tutto 

1a oducazione norale e fsica. QuVl, 1nlatl, 
le alunne - previa l' annua retta di lire 300 -

ricevono da una colta Direttrive e da abili 

Macstre di grado superiore l' istrazione delle 

cingue classi elementari, della complemen 

tare e del cors0 preparatorio alle Scuole Nor 

mali. Ricevono pure l' inseguamento del can 

to e del ballo, e possouo apprendere la mu 

sica mercè una lenuissima corresponsione 
mensile. 

Ouasio R! Educatorio gareggia coi migio 
t iatituti educativi del Regno, olreche, lo 

iamn0, por i buoni netodi d insegnamen 
to che vi vengono praticati, per il clima sn 

luberrimo, per l'aria pura, ossigehla, 
vifcante della citta, che è posta sopra una 

ridente e deliziosa collina. 

L' alta soddisfazione espressa all' intiero 

corno insegnanto dal prol. Castelni nell' ul 
tima sua ispeziono all' istituto, e i notevoli 

sussidi conferiti continuamonte dal Ministero 

della P. I., sonó la più solenne confermå del 

valore indiscutibile dell' istilulo medeslmo. 

Niuna meraviglia perciò che qui cortvenga 
no da varie parti d' Italia, le figlie dello. piùi 
rispettabili famiglie. rt 

| 

Il successo degli esami è stato;anche in)4: 

quest'anno soddisfacentissimo: il che torna a " 

grande onore della direttrice, 'sig: Orlandih� 
Ciacei, e delle maestre signorine Allegribi": 
Marianna, Raimondi Carolina, Ruggeri, Bar,.t 
bera e Vittori,Caterina, alle quali tutte mani 
diamo un bravo di cuore. 

Prima di far punto, 'sentiamo il dovero 
di rivolgere a chi di ragione le domande se.. 
guenti: 

1. Perchè i graziosi lavori. eseguiti dalle t 
alunne e dalle rispettive istitutrici nel:cor 
so dell'anno scolastico non vengono 0sposti. 

in una sala -dell' istituto? 

2. Perchè nessuno prende l' iniziativa, di, 
promnovere - a sensi dell' art. 34 del Rego 

lamento sull' istruzione primaria - la istitú 
zione di un Patronato fra le persone' più 
ragguardevoli della cittå « perr ecçilaré i fan 
ciulli ad inscriverst alla scuola e a frequen, 17, 
tarla ass iduamente, e per otteneré dalu Co. 
2nune, dalla Congregasione di caritd e dal. i 
la cittadinansa a fuvore dei 'piu povèrl. 
qualche aiuto in vesti ed in oggell, scolasli-, 

he può àssicurare una buona e comple-svegli e faccia qualcosa di vantaggioso,. di 

Facciamo la prima domanda, perchè siam 
di parere che la ciltadinanzå abbia dirittQ di 
constatäre de visui fruiti dèll' insegnament0,, 
che si dà nel sim patico istituto. 

Riguardo jall' altra diremo rchi: non:yedert 
gli sforzi febbrili e sleali a un tempo che si. 
fanno per allontanare i fanciulli dalle nostre: 
scuole ed attrarli là, ove non s' impartísce, per ragioni facili a comprendersi, un 'inse 
gnamento rispondente ai bisogni dellavita,. 
pratica e allo spirito dei tempi moderni?Per 
ché duDgue s' indugia a dar vita ad un Patro 
nato specialmente fra le nostre gentili signore, le quali animate come sono da.sensi di ab. 
negazione e di sacrificio, non si rifutereb, 
bero certo a spendersi per 1' incremento del,: 
la educazione popolare, per una causa cosi 
bella, così santa? 

Suvvia, chi ne ha il maggior dovere,: si 
bene per le nostre scuole, per. i figli de] po; 
polo. Noi siamo pronti & daretulto: il, no. stro modestissimo appoggio, afinchè la co stituzione di un Comitato di patronesse die venga presto un fatto compiuto.N Confraternita di Misericor 
dia. Fu eretta nel 1846. Attualmente compresa fra le Opere pie soggette alla leg 
ge del 17 luglio 1890 ed è : goverñata da uno Statuto approvato con R. Decreto nel? 
1885, ma fatto mettere in vigore nel 1894 
dal Prefetto Balladore al seguito di un ri 
colo che noi inserimno in quesla, periodico. 

Ha per scopo 1' assistenza dei malati 'a 
domicilio, ai quali son ministra bi£ncheria 
e conferisce sussidi. Trasporta' ancoras gli anmalati allo Spedale e i defunti ali¢imite ro. Possiede materiali adatti per, trasporto di feriti in disgrazie accidentali. 

È a capo della Confraternita il nostro ca rissino concittadino, sig. Camillo Galassi, 

schi disiwpegna il delicato ufMcio di educa 

vero nellà detta 'casa. 

ci?» 



ehelnullajtrascura per il'naggior decoro e per lo:gvilbppp sempre cresceute dell' isituto, Domenica pVcome già annunziammo, verra fesleggiatoil. 50,0 anniversario della fondazioheidell' Istiluto medesimo. 
Unione Operaia Per oggi a oreii4'alle Scuole mäschili 'ò còivocata, i'assemblea generale.,a 
Ringraziamento. tRiceviam0 e ben yolen�jeri pubblichiano:.: , Ringrazig tutte.guelle gentili, parsono, che aono en 

ratear parte délla Socield Filarmonica, da me pre 

-OAR0DALDO TEMPESTI 
Premijdincoraggianmento per 1P agricoltura. - Rammentia1no che il riorño 30del' mese corrente scade il tempo utile per avanzarÇ domanda alla direzione del:Mot� dei Pasclhi diSiena all' oggetto di poterprendere parleal.concorso ai pre mi fra gyeiipossidenti e agricoltori della no stra"pròvincia che * ridurranno a cultura 

terreni incolti, corredandoli di conveniente di reziðnée sistemazione delle' acque di scolo, o:oherin Lrod urranno inei loro terreni miglio rie|e bonifche lali da aumentarne o trasfor marne la produzione, per modo. da accre scerne Krandemen te il valore. venale >, 
Noi vorrem mo`che Montalcino, questa no straubèrtósa r�giöne, che vanta cultori in 

1elligentiled tappassionati, : prodotti squisiti 
ed .apprezzali,.fosse degnamenle rappresen 1ata,nel concorso ai. pIemi, .sia. per dimo 
strare çhe, anco i nostri proprietari hanno 
à cuoreil'miglioramento dei loro terreni, sia 

per incoraggiare 1' on. Deputazione del Mon 
te dei Pasclhi, di 'questo ricco e benemerito 

istimto, iavoler-proseguire nella via, in cui 
-g8messa, pur di contribuire al. progresso 

Possano i nostri desiderí rimanere appa 
gati: tale 1' augurio nostro. 
s.OonDecreto Ministeriale 10 
lugliou Bi, veiine soppresso.il posto d'Agen 
te inguestAgenzia delle Imposte; la quale, 
stante.la sua poca im portanza,; verr retla 
d' oraind~nzi da un, impiegato di grado in 

In esecuzione pertantodel" predetto de 
Creto� stato: traslocato a: Poggibonsi 1' A 
Lente,sig Boninsegni Giovanni. Lo sostitui 

-Sappiamo che colla partecipazione del tra 
sloco i> [ig: Boninsegni ha 'ricevulo da' suoi 
Superiorii una:lettera d' enconio, molto lu 
S10giiraju per i: servigi intelligenti che ha 
prestato, 

ALSeqiiio id�i eclami, 'che continuamen 

te d perengono da Siend, �a. Firense, da 
Nàrni, �a Roma ecc. ecc., perché alcuni fra 

i n0stri corlesi abbonati hon ricevono rego 

atmente il Progresso, abbiamo seritlo alla 

Direzione delle Poste in Firenze chiedendo 
le di proovedere in modo u che simile in 
conveniejrle non si ripeta. 

Starem0 a vedere. 

POsta aperta 
Cav. L. M. M., Buon convento e avv. L. C., 

irense- Ringrazio ed invio saluti afluttuosi. 
Dott. C. B. SienaL Grazie della 'sua let 

tera gentile. Gia efet tuata l'iserizione del 

aggig nome. Assicuro, ¢he mif þccupero 
mente di cosé agrarie. M'augutb di po 
la salutar presto personalmènte 

Nob. G. G. T."Siena Riceva 1, esprés 
sione sihcera del mio a tfetlo. 

Avv. V. G. M. RapolanoILBuo:äbb°Û 
namenlo è aáldáto"a tutto dicembro 1800. 
Ringrazio.: 

ADoLFo TeMPXR0N;Diréllare sal 
BovÍNI EMt.10, Gerenteesponsabile 

. Mon talcind Tip.Dohnoli. 

Ferrareccia RAFEAELLO CARTIGNANE 
PIZZA PICC060MUNI -SIENA-PIZZA TOLOMEI.le o 

CDRCHIO COLLE RAFFINATO PER B0TTI"DIN0 
Chiavi e Barre per gli Snortelli - Coluiatori e Valvole- Rubinelli 

Ferro d'ogni qualità, Longarine, Lamiere ~incate, Acciaio, Rame, 
Stagno, Piombo, }inco, Ottonc, Bande stagnate, Tubi di glhisa,'di fet 

ro, di piombo, di ottone c di stagno, Pietre mole," Telo ''metallicho 
e :siepe spinosa, Chiodi da cavallo, Badili e forchc Tosatrici dd'"ca 
vallo, Pccora e capelli,. Rubinetti e chiavi da botti, Munizíond, Cart|, 
tucço e capsule, Miccia, Filo di ferro zincato, 'Forbici' da ti�he,: 
Articoli per Calzolai, Falcgnami, Valigiai e Sellari, Tiibo|ze, Semícu 
pi, Doccie., Bagni,, Ghiacciaie, Scltzogeni, Sifoni, Filtri 'per acqúa: * 

Palii da accia - Oapsuole, e C£ttucce SP: 

COLLALLI 

AVYISO INTEIRESSANTE 
Per consulti di malattia, dom£nde d' affari e di icuriositá2 

iA SONNAMBULA ANNA DAMICO 
dà ogni. dì consulti nel suo abinetto medico-ma-: goetico,, e conferma, sempre più la meritata fama chesiè cosi solidamente slabilita. Per ottenerc un; consulto dalla chiaroveggente Sonnambula Ana da gualsiasi. .citta; De 

cessita che per.lettera sia0 dichiarati i principali sintomi della malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e; l�, si cetta più ellicace per curarsi. So il consulto è. per.doiuN mande di alfari,. fa d' uopo serivere ciò cho desiderano sa pere, .ed invicranno L. 5 in lettera racconnandata o, in, cartolina-vaglia al Prof Pietro,D' A mico, via, Ro: ma, 2, Bologna (Italia ). is 

PRESSO MONTAL CINO 
atto uri ACOUA ALCALINA NATURALE 

O Acaua'è 1' unica da subentraro per 1 \uso alle rinonmate acque di VichyiCala 
dichiarata da tutte le autorita Mediche come. solo rimedio" Sns Hauteriv RENELLA, CALCOLI, GorTA, DIABETE, ALBUMINARIA, Nonch� zioni:ideiRENI, della VEsCICA, della 

debolezze e catarro di stomaco, e catarro'vesoicale, ell malattie" del fegato e della milza, nolle 
special modo lo più vive raccomandazioni, perçho si'cöm Azlt M:mi sigg. Melici-Chirurghi rivolgiamo in 

COLLAL;I della qualo potranno verilicare l' importabz£, :6hico6 Piacçiano csperimontaro l'acqua 

agricolo. 

Tà ai�to Agente sig. Ciní Fortunato. 

noscerela 'sorprendcnte cllicacia. 
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